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Don Dario 


Buongiorno, buon martedì 1 dicembre, il Vangelo di oggi secondo 
Matteo, capitolo 15, versetti 1-9. 


VANGELO MATTEO 15,1-9

In quel tempo alcuni farisei e alcuni scribi, venuti da Gerusalemme, si 
avvicinarono a Gesù e gli dissero:"Perché i tuoi discepoli trasgrediscono 
la tradizione degli antichi? Infatti quando prendono cibo non si lavano le 
mani!". Ed egli rispose loro: "E voi, perché trasgredite il comandamento 
di Dio in nome della vostra tradizione? Dio ha detto: Onora il padre e la 
madre e inoltre: Chi maledice il padre o la madre sia messo a morte. Voi 
invece dite: "Chiunque dichiara al padre o alla madre: Ciò con cui dovrei 
aiutarti è un’offerta a Dio, non è più tenuto a onorare suo padre". Così 
avete annullato la parola di Dio con la vostra tradizione. Ipocriti! Bene ha 
profetato di voi Isaia, dicendo: Questo popolo mi onora con le labbra, ma 
il suo cuore è lontano da me. Invano essi mi rendono culto, insegnando 
dottrine che sono precetti di uomini". 

Parola intensissima quella di oggi, noi sappiamo che non c’è niente di 
più bello di una tradizione viva che viene a noi, e grazie a questa 
tradizione ciascuno di noi può credere, quindi vivere l’amore verso Dio, 
verso gli altri, verso se stesso, percepire la presenza del Signore Risorto.

Quando una tradizione permette questo è una tradizione sacrosanta ed 
intoccabile.

Ma se una tradizione, pur nobile, pur antichissima, pur meravigliosa, non 
porta all’amore, non porta ad aiutare chi la vive a percepire la presenza 
qui ed ora del Risorto, allora scattano le parole di condanna di Gesù: 
“Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da 
me”. 
Chiediamo tanto tanto Spirito, soprattutto in questi tempi turbolenti, per 
capire che la questione decisiva non sono le labbra ma è il cuore, un 
cuore che ama. 

E le labbra servono il cuore, e i riti, le tradizioni servono per il cuore. 

Ma è il cuore ciò che è decisivo.  

Ci sia dato un cuore vivo, ci sia dato un cuore che sa percepire l’amore e 
sa amare. 


